
 
ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 

DIREZIONE GENERALE  
SERVIZIO FORMAZIONE 

Pag. 0 a 6 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO FORMAZIONE 
ROBERTO DONEDDU 

 

 

OGGETTO: RETTIFICA DELL’AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI 
“PERCORSI TRIENNALI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
(IEFP)” - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FSE 2014-2020 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA CCI 2014IT05SFOP021 ASSE 
PRIORITARIO 3 – ISTRUZIONE E FORMAZIONE. 

 

 
 
 
 

 

 

 

2016 

Siglato da: DAVIDE ZEPPONISiglato da: DAVIDE ZEPPONI

Prot. N. 15227 del 12/05/2016
Determinazione n.1292



 

 
ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 

DIREZIONE GENERALE  
SERVIZIO FORMAZIONE 

Pag. 1 a 6 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO FORMAZIONE 

 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;  

VISTA la legge regionale 13 novembre1998, n. 31 recante “Disciplina del personale regionale 
e dell’organizzazione degli uffici della Regione";  

VISTA la Legge regionale 11 aprile 2016, n. 6, recante: “Bilancio di previsione per l'anno 
2016 e bilancio pluriennale per gli anni 2016-2018” pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione autonoma della Sardegna n. 18 del 13 aprile 2016; 

VISTA la Legge regionale n. 47 del 01/06/1979 - ordinamento della formazione professionale 
in Sardegna, pubblicata nel B.U. Sardegna 15 giugno 1979, n. 27;  

VISTA la Legge 28 marzo 2003, n. 53 di “Delega al Governo per la definizione delle norme 
generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e 
formazione professionale”, pubblicata nella Gazz. Uff. 2 aprile 2003, n. 77;  

VISTO il Decreto dell’Assessore Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n° 
14668/13 del 17 giugno 2015 con il quale, a decorrere dal 1 Luglio 2015, al dirigente 
Dott. Roberto Doneddu sono conferite le funzioni di Direttore del Servizio Formazione 
presso la Direzione Generale dell’Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, 
Cooperazione e Sicurezza Sociale;  

VISTO il Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, di “Definizione delle norme generali sul 
diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera c), 
della Legge 28 marzo 2003, n. 53”, pubblicato nella Gazz. Uff. 5 maggio 2005, n. 103;  

VISTO  il Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77: “Definizione delle norme generali relative 
all’alternanza scuola-lavoro, a norma dell’articolo 4 della legge 28 marzo 2003 n. 53, 
pubblicato nella Gazz. Uff. 5 maggio 2005, n. 103; 

VISTO  il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226: Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relative al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, 
a norma dell'articolo 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53”, pubblicato nella Gazz. Uff. 4 
novembre 2005, n. 257, S.O; 

VISTA  la L. 27/12/2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, comma 622 e 624. Innalzamento 
dell’obbligo di istruzione a dieci anni e assolvimento in via sperimentale anche nei 
percorsi di istruzione e formazione. Pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 2006, n. 
299, S.O; 

VISTO  il Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007 recante il Regolamento in materia di 
adempimento dell’obbligo di istruzione ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazz. Uff. 31 agosto 2007, n. 202; 

VISTO il D.M. 29/11/2007 “Percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale ai 
sensi dell'articolo 1, comma 624 della legge 27 dicembre 2006, n. 296”, pubblicato 
nella Gazz. Uff. 22 febbraio 2008, n. 45; 
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VISTA  la Racc. 18/12/2006, n. 2006/962/CE - Raccomandazione del parlamento europeo e 
del Consiglio relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente, 
pubblicata nella G.U.U.E. 30 dicembre 2006, n. L 394; 

VISTA  la Racc. 23/04/2008 - Raccomandazione del parlamento europeo e del Consiglio sulla 
costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente 
(EQF), pubblicata nella G.U.U.E. 6 maggio 2008, n. C 118; 

VISTA  la Legge 6 agosto 2008, n. 133, pubblicata nella Gazz. Uff. 21 agosto 2008, n. 195, 
S.O., di conversione del D.L. 25/06/2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria in particolare con riferimento all' art. 64, 
comma 4-bis: “..«L'obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di istruzione e 
formazione professionale di cui al Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 
226, e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei 
percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 del 
presente articolo”; 

VISTO l’Accordo Conferenza Stato-Regioni 5 febbraio 2009, Definizione delle condizioni e 
delle fasi relative alla messa a regime del sistema di secondo ciclo di IeFP; 

VISTO  il Recepimento dell'accordo in sede di Conferenza Stato-regioni e province autonome 
di Trento e Bolzano 5 febbraio 2009, per la definizione delle condizioni e delle fasi 
relative alla messa a regime del sistema di secondo ciclo di istruzione e formazione 
professionale, pubblicato nella Gazz. Uff. 19 giugno 2009, n. 140; 

VISTA  la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009, n. 
2009/C155/02, sull'istituzione di un sistema europeo di crediti per l'istruzione e la 
formazione professionale (ECVET), pubblicata nella G.U.U.E. 8 luglio 2009, n. C 155;  

VISTO  l’Accordo n. 36 del 29 aprile 2010 tra il Ministro dell’istruzione, dell'università e della 
ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali del 15 giugno 2010 di recepito dell'Accordo sancito in 
sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano il 29 
aprile 2010, riguardante il primo anno di attuazione - anno scolastico e formativo 
2010-2011 - dei percorsi di istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 
27, comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, pubblicato nella Gazz. 
Uff. 16 luglio 2010, n. 164, S.O.; 

VISTO  il Decreto MIUR 18 gennaio 2011 Linee guida, ai sensi dell'articolo 13, comma 1-
quinquies del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 aprile 2007, n. 40, riguardanti la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi 
degli istituti professionali e i percorsi di istruzione e formazione professionale, 
pubblicato nella Gazz. Uff. 1 marzo 2011, n. 49, S.O; 

VISTO  l’Accordo sancito dalla Conferenza unificata, nella seduta del 27 luglio 2011 
riguardante la definizione delle aree professionali relative alle figure nazionali di 
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riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 

VISTO  il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, Recepimento Accordo Conferenza Stato-
Regioni 27 luglio 2011, Passaggio nuovo ordinamento percorsi IeFP, pubblicato nella 
Gazz. Uff. 21 dicembre 2011, n. 296, S.O.;  

VISTO  l’Accordo Stato Regioni del 19 gennaio 2012 riguardante l’integrazione del Repertorio 
delle figure professionali di riferimento nazionale approvato con l’Accordo Stato 
Regioni del 27 luglio 2011; 

VISTO il Decreto MIUR/MLPS del 23 aprile 2012 che recepisce l’Accordo Stato-regioni del 19 
gennaio 2012 riguardante l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di 
riferimento nazionale, approvato con l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 
luglio 2011, pubblicato nella Gazz. Uff. 31 luglio 2012, n. 177; 

VISTO  il D.lgs. 16/01/2013, n. 13, Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 
prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 
informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione 
delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, 
n. 92, pubblicato nella Gazz. Uff. 15 febbraio 2013, n. 39; 

VISTO  l’Accordo fra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in tema di esami 
a conclusione dei percorsi di istruzione e formazione professionale. Riferimenti ed 
elementi minimi comuni per gli esami in esito ai percorsi di istruzione e formazione 
professionale (IeFP), approvato dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome il 20 febbraio 2014, rif. 14/021/CR08/C9;  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, pubblicata 
nella Gazz. Uff. 15 luglio 2015, n. 162; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella G.U.U.E. 20 
dicembre 2013, n. L 347;  

VISTO  il Reg. (UE) n. 1304/2013 del Parlamento e del Consiglio, relativo al Fondo sociale 
europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

VISTO  il Reg. di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, recante modalità di 
esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di 
informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di 
audit e organismi intermedi; 
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VISTO  il Programma Operativo FSE della Regione Autonoma della Sardegna approvato il 17 
dicembre 2014 dalla Commissione Europea, con Decisione C (2014) n. 10096 del 
17/12/2014, elaborato in coerenza con il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e con il 
Regolamento (UE) n. 1304/2013; 

VISTI i “Criteri di selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del FSE” 
approvati dal Comitato di Sorveglianza il 9 giugno 2015 disponibili on line all’indirizzo: 
http://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1384&s=280416&v=2&c=1307
6; 

VISTA la D.G.R. n. 24/10 del 19.05.2015 avente ad oggetto la Programmazione Unitaria 
2014-2020. Strategia 1 “Investire sulle Persone” – Priorità Scuola e Università, a 
valere sul POR FSE 2014-2020 – Azione: Istruzione e Formazione Professionale 
(IeFP) - Percorsi formativi -  linea POR FSE 10.1.7.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 33/9 del 30/06/2015 con la quale la 
Regione Sardegna, in qualità di soggetto titolare ai sensi del D.Lgs. 16 gennaio 2013, 
n. 13, definisce il Sistema regionale per l’individuazione, validazione e certificazione 
delle competenze.  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 29 settembre 2015, n. 47/14, avente ad 
oggetto “Prima programmazione del POR FSE 2014-2020 nell’ambito della 
programmazione unitaria”; 

VISTA  la Determinazione del Direttore del Servizio Formazione della Regione Autonoma 
della Sardegna n. 57661/6692/F.P. del 23.12.2015 di approvazione della “Nota 
metodologica per il calcolo delle tabelle standard di costo unitario per il finanziamento 
dei percorsi IeFP”. 

VISTO il D. Lgs. del 2 luglio 2010, n. 104, “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 
2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del processo amministrativo”. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O.; 

VISTO  il D. Lgs. del 14 settembre 2012, n. 160, recante Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo 
amministrativo, a norma dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 settembre 2012, n. 218; 

VISTA  la determinazione del Direttore del Servizio Formazione n. 11228/741 del 13.04.2016 
con la quale sono stati approvati l’Avviso per il finanziamento di “Percorsi triennali di 
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP)”, le Linee Guida per la Gestione e 
Rendicontazione delle Operazioni e la relativa modulistica; 

CONSIDERATO  che, al fine della selezione delle proposte progettuali per l’ammissione al 
finanziamento, nell’art. 12 dell’Avviso e nello specifico a pag. 32 sono indicate le 
modalità per la determinazione del punteggio complessivo per ciascuna proposta 
progettuale (Ptot); 

CONSIDERATO  che si ritiene opportuno meglio specificare le modalità che la Commissione di 
selezione dovrà applicare per il calcolo del punteggio complessivo; 

Siglato da: DAVIDE ZEPPONISiglato da: DAVIDE ZEPPONI

Prot. N. 15227 del 12/05/2016
Determinazione n.1292

http://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1384&s=280416&v=2&c=13076
http://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1384&s=280416&v=2&c=13076


 

 
ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 
 

DIREZIONE GENERALE  
SERVIZIO FORMAZIONE 

Pag. 5 a 6 
 

 RITENUTO  necessario sostituire la formula per il calcolo del punteggio complessivo da attribuire a 
ciascuna proposta progettuale indicata nell’art. 12 dell’Avviso con la seguente formula: 

“Il punteggio complessivo per ciascuna proposta progettuale (Ptot), sarà determinato 
dalla sommatoria di ciascun punteggio massimo Wi per i relativi coefficienti medi  𝑉𝑖 , 
come riassunto in tale formula: 
Ptot = ∑ [𝑊𝑖 ∗ 𝑉𝑖],𝑛

𝑖=1   i=1,…,n, dove 𝑉𝑖 =  ∑ [𝑉𝑐 𝑖
𝑇

]𝑇
𝑐=1 , c= 1,…T 

dove, 
Ptot: punteggio di valutazione dell’offerta; 
n: numero totale dei sub-criteri di selezione; 
∑ (. . )𝑛
𝑖 : sommatoria dei diversi punteggi risultanti per ogni sub-criterio di selezione; 

Wi: punteggio massimo previsto per il sub-criterio i che varia da 1 ad n; 
𝑉𝑖 = ∑ 𝑉𝑐 𝑖

𝑇
𝑇
𝑐=1  : coefficiente medio del valore 𝑉𝑐  attribuito dai singoli commissari (c) a 

ciascun sub-criterio i utilizzando la seguente scala di valutazione: 
 

Ottimo Buono Sufficiente Insufficiente Scarso Non 
adeguato 

1,00 0,80 0,60 0,40 0,20 0 
 
T = tot. Membri della commissione.” 

 

ASSUME LA SEGUENTE 

 

DETERMINAZIONE 

ART. 1 Per le motivazioni indicate in premessa, l’art. 12 dell’Avviso è rettificato 
esclusivamente nella parte dedicata alla determinazione del punteggio da attribuire a 
ciascuna proposta progettuale e nello specifico alla formula per il calcolo del 
punteggio complessivo da assegnare a ciascuna proposta progettuale da parte della 
Commissione di selezione, nel seguente modo:  

“Il punteggio complessivo per ciascuna proposta progettuale (Ptot), sarà determinato 
dalla sommatoria di ciascun punteggio massimo Wi per i relativi coefficienti medi  𝑉𝑖 , 
come riassunto in tale formula: 
Ptot = ∑ [𝑊𝑖 ∗ 𝑉𝑖],𝑛

𝑖=1   i=1,…,n, dove 𝑉𝑖 =  ∑ [𝑉𝑐 𝑖
𝑇

]𝑇
𝑐=1 , c= 1,…T 

dove, 
Ptot: punteggio di valutazione dell’offerta; 
n: numero totale dei sub-criteri di selezione; 
∑ (. . )𝑛
𝑖 : sommatoria dei diversi punteggi risultanti per ogni sub-criterio di selezione; 

Wi: punteggio massimo previsto per il sub-criterio i che varia da 1 ad n; 
𝑉𝑖 = ∑ 𝑉𝑐 𝑖

𝑇
𝑇
𝑐=1  : coefficiente medio del valore 𝑉𝑐  attribuito dai singoli commissari (c) a 

ciascun sub-criterio i utilizzando la seguente scala di valutazione: 
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Ottimo Buono Sufficiente Insufficiente Scarso Non 
adeguato 

1,00 0,80 0,60 0,40 0,20 0 
 
T = tot. Membri della commissione.” 

ART. 2 La presente Determinazione è adottata in conformità alle disposizioni dell’art. 21, VII 
comma, L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e 
dell'organizzazione degli uffici della Regione pubblicata nel B.U. Regione Autonoma 
della Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord., è trasmessa al Direttore 
Generale e, ai sensi del IX comma del medesimo articolo, è altresì comunicata 
all’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza 
Sociale. 

ART. 3 La versione integrale della presente Determinazione è pubblicata nel B.U.R.A.S e sul 
sito internet della Regione Autonoma della Sardegna. 

 

 

  Il Direttore del Servizio   

                        Roberto Doneddu  

         (Firma digitale 1) 

 

                                                 
1 Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella D.G.R. n. 71/40 del 16.12.2008, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 20 comma 2 del d.lgs. 7 marzo 2005, n.82, “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 
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